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IN QUESTO NUMERO
Settimane giocose
Municipalità R.d.R. 
Famiglia Auxilium
Famiglia Falò

25° TORNEO NAZIONALE 
MINIBASKET DON MARZARI



Era l’anno 1973 e il 6 giugno ci lasciava, per raggiun-
gere la Casa del Padre, il fondatore dell’Opera Figli del 
Popolo, don Edoardo Marzari. Sono trascorsi 45 anni da 
quel giorno ma la sua figura è sempre presente in tutti 
quelli che lo hanno conosciuto.

Nell’Opera Figli del Popolo ancora oggi si riunisce 
la Famiglia Auxilium, frequentata, alla sua nascita, da 
tanti giovani provenienti dalle terre amministrate dalla 
Jugoslavia e che oggi continua la sua attività ospitando 
studenti universitari provenienti da fuori provincia ed 
alcuni anche da fuori dell’Italia.

Nella sua Opera continua a funzionare la Repubbli-
ca dei Ragazzi, da cui provengono quasi tutti gli attuali 
dirigenti dell’Opera, Repubblica oggi modificata, nelle 
sue strutture, per adeguarsi ai tempi e rivolta prevalente-
mente alla parte sportiva e musicale.

Ma Monsignor Marzari non è stato solo il fondato-
re dell’Opera ma è stato una figura di rilievo per tutta 
la città. Dal gennaio del 1938 assume la direzione del 
settimanale «Vita Nova»: i suoi editoriali delineano una 
visione della società aperta e libera, che si pone in pale-
se contrapposizione con le autorità fasciste. Nel 1944 
gli venne chiesto, dopo l’assassinio di Luigi Frausin e 

la carcerazione di altri esponenti laici, di assumere la 
presidenza del CLN della Venezia Giulia. Il 7 febbraio 
1945 è arrestato dai nazisti e dai fascisti. Le sofferenze e 
le torture minarono il suo fisico ma non la sua forza di 
volontà. Nella notte tra il 29 ed il 30 aprile 1945 un nu-
cleo di Volontari della Libertà, guidato dall’ing. Marcel-
lo Spaccini, libera don Edoardo, che ordina di dare corso 
immediatamente all’insurrezione armata per liberare la 
città dall’occupazione nazista. 

Negli anni successivi, organizzò le colonie estive in 
Carnia, la più nota Pierabec nell’alta Val Degano. In 
quegli anni, contribuì a ricreare il tessuto delle associa-
zioni cattoliche a Trieste (ACLI, Sindacato, Democrazia 
Cristiana) convinto sostenitore dell’impegno sociale e 
politico dei cattolici. E’ stato un fautore nel promuo-
vere tra i giovani l’idea degli “Stati Uniti d’Europa”, e la 
bandiera d’Europa Unita è stata issata una delle prime 
volte, nella città di Trieste, proprio sul pennone di Pa-
lazzo Vivante.

I tempi sono cambiati, la società (e quindi i suoi bi-
sogni) è profondamente cambiata e pertanto anche le 
attività che l’Opera e la Repubblica dei Ragazzi propon-
gono sono state adattate, ma siamo certi che i valori e 
le linee guida che Monsignor Marzari ha posto a fon-
damento dell’Opera, costituiscono sicuro riferimento, 
ancora oggi, per l’educazione dei ragazzi e dei giovani.

Un augurio ai giovani, che seguiranno nella parteci-
pazione e nella gestione dell’Opera, di continuare ne-
gli insegnamenti e nella strada iniziata da Monsignor 
Edoardo Marzari. 

Claudio COLUSSO
Presidente OPERA FIGLI del POPOLO



3

Repubblica dei Ragazzi
Al via il 69° anno sociale

Lunedì 10 settembre era prevista l’apertura 
della sala giochi per l’inizio del nuovo anno so-
ciale. Tutto era pronto…ma nel tardo pomerig-
gio di sabato la macchinetta del caffè ha preso 
fuoco e un denso fumo ha coperto ogni cosa. 
L’immediato intervento dei nostri custodi e dei 
Vigili del Fuoco ha probabilmente evitato danni 
peggiori. Le pareti ed il soffitto completamen-
te annerite; i giochi, i tavoli, il bancone, ogni 
cosa era coperta da uno strato di nera fulig-
gine. Cosa fare? Le attività dovevano iniziare! 
Allora abbiamo deciso di organizzare un ufficio 
provvisorio nella saletta antistante la palestri-
na di danza, con accesso direttamente dalla via 
don Marzari; da li si accede anche alla palestra 
e così tutto è potuto iniziare…diciamo rego-
larmente.

E’ stata necessaria una profonda pulizia di 
tutto ciò che era contenuto nella sala giochi, il 
lavaggio e la pitturazione delle pareti, il rifaci-
mento del soffitto con il rinnovo dell’impianto 
di illuminazione. Un “maquillage” completo! 
Nei primi giorni di novembre c’è stato il com-
pletamento dei lavori ed il ripristino della sala 
giochi al suo normale uso.

L’estate appena trascorsa è stata, come al 
solito, intensa ed impegnativa con le “Settima-
ne Giocose” e con la “Municipalità R.d.R.”, le 
cui relazioni e commenti le rimando ai diretti 
responsabili nelle pagine dedicate. Ma prima 
dell’estate, nella serata del 31 maggio, presso 
il teatro Sloveno, la sezione “Azzurra Danza 
R.d.R.” ha eseguito il saggio di fine corso. Un 
teatro completamente pieno ha applaudito le 
performances delle varie sezioni, dalle picco-
lissime della danza moderna, alle più grandi 

dell’Hip-Hop in due ore di spettacolo. I com-
menti e foto sulle pagine dedicate.

Domenica 25 novembre abbiamo festeg-
giato (come da programma dettagliato) il 68° 
compleanno. Numerosa è stata la partecipa-
zione di tutti in un pomeriggio di festa. Abbia-
mo anche ricordato con una S. Messa - officiata 
da don Giorgio Carnelos - la figura del nostro 
fondatore don Edoardo Marzari nel 45° anni-
versario della sua dipartita. 

Vi porto a conoscenza delle prossime attivi-
tà della Repubblica dei Ragazzi.
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Venerdì 7 dicembre è arrivato S. Nicolò, 
alle ore 17 in sala giochi per la gioia di bambini, 
figlioletti e nipotini.

Ormai siamo in un clima natalizio: in sala 
giochi appare l’albero con sotto un contenito-
re dove ognuno di noi potrà portare il proprio 
contributo in generi alimentari che sarà donato 
ai Frati di Montuzza per la mensa dei poveri. 
Siamo generosi con i meno fortunati. A ridosso 
del S. Natale, sabato 22, tutte le sezioni R.d.R. 
si esibiranno durante il saggio “Auguri sotto 
l’albero”, una carrellata di danza, basket, hip-
hop, volley, dove i ragazzi e ragazze mostre-
ranno ai loro parenti, pubblico per l’occasione, 
quanto appreso durante questo primo periodo 
dell’anno. Seguirà l’estrazione della lotteria Na-
talizia.

Il Presepio Parlante sarà aperto al pubbli-
co nei seguenti giorni: domenica 23, mercoledì 
26, domenica 30 dicembre dalle ore 15.30 alle 
18.30; sabato 5 e domenica 6 gennaio 2019 dal-
le ore 15.30 alle 18.30

Dopo le vacanze natalizie, le attività ri-
prenderanno normalmente fino a domenica 
24 febbraio quando con il “Memorial sior 
Travan” ricorderemo volentieri GUERRINO 
TRAVAN, che assieme a don Marzari è stato 
il fautore e continuatore della Repubblica dei 
Ragazzi, dirigendolo con cura per quarant’anni. 
Durante tutta la giornata i nostri mini atleti si 
cimenteranno in gare sportive per ricordare il 
nostro “vecio”.

A conclusione della giornata ricorderemo 
anche don Bosco, nostro Patrono, celebrando 
una S. Messa che sarà di suffragio anche per 
“sior Travan.

Il mercoledì successivo, 27 febbraio, in sala 
giochi scoppierà il carnevale! Il nostro mitico 
Carnevalfalò tornerà ad invadere gli ambienti 
con tantissime mascherine; tre ore di baldoria 
tra canti, balli, lotteria, divertimento e, perché 
no, un ottimo buffet per rallegrare anche lo 
stomachino!

Il tempo passa e ci si avvicina al tempo pa-
squale e, come di consueto, oltre alla classica 
“lotteria dell’uovo” ci troveremo in un breve 
incontro con un sacerdote che ci racconterà 
cosa sia veramente la S. Pasqua. Lo faremo 
mercoledì 17 aprile e speriamo che anche 
quest’anno venga a farci visita il nostro amico 
don Sergio.

Ormai siamo arrivati quasi a fine anno socia-
le e mancano solo alcuni appuntamenti. 

Il 1° giugno, presso il teatro “Bobbio” la 
sezione R.d.R. danza & hip-hop si esibirà con il 
saggio di fine corsi 2018/2019; un gran finale 
per le ballerine dopo un anno di intenso lavoro, 
che saranno certamente premiate da grandi ap-
plausi del pubblico.

Il 6 giugno ricorrerà il 46° anniversario 
della scomparsa di don Marzari; lo ricorde-
remo visitando la sua tomba, ritrovandoci alle 
ore 18 al cimitero di S. Anna.

Si conclude così questa “carrellata” sui no-
stri impegni per i prossimi mesi, con la racco-
mandazione ai nostri “cittadini” di partecipare 
numerosi agli incontri comuni, perché oltre 
a partecipare assiduamente agli allenamenti 
sportivi e altresì importante essere presenti 
a quei pochi incontri che servono ad essere 
partecipi alla nostra associazione: la Repubbli-
ca dei Ragazzi. 

Fulvio Bisacco

repubblicadeiragazzi@ofpts.it
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Azzurra RdR
Sezione Sportiva Basket

Ben trovati a tutti,
è ripartita la mia 25ma stagione sportiva in 

Azzurra Basket. E come sempre puntualissimo 
sono qui a scrivere l’articolo sulla stagione estiva 
appena finita. Dico subito che è stata una gran-
de bella estate. Bella sotto tutti i punti di vista. 
Tanto mare e tante ferie ma anche parecchio 
basket. Ad iniziare dal Mountain Camp di giu-
gno nel Villaggio Bella Italia, struttura che si sta 
rinnovando a cui ormai siamo molto affeziona-
ti. Grande successo anche quest’anno con oltre 
70 partecipanti. Giornate stupende, tanto sole 
e divertimento per una esperienza indimenti-
cabile, come sempre. A fine giugno momento 
importante per Azzurra con i ragazzi del 2004 
che hanno partecipato per la prima volta alle 
Finali Nazionali Under 14 quest’anno a Cagliari. 
Partiamo bene ma perdiamo inopinatamente 

con la Stella Azzurra Roma. Passiamo il turno 
ugualmente ma quella sconfitta probabilmente 
ci ha precluso la possibilità di arrivare alla finale 
scudetto. Peccato. Comunque un grandissimo 
quinto posto finale. Ma soprattutto la valorizza-
zione di tantissimi giovani uno fra tutti Matteo 
Visintin che durante l’estate cambia casacca e 
va a giocare a Roma con la Stella Azzurra. 

Mountain Camp 2018

Finali Nazionali 
Under 14  
a Cagliari.

Aquilotti 
Minibasket.

Matteo Visintin
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In bocca al lupo Visi ti seguiremo sempre. 
Poi con luglio arriva il tempo dei tornei con tre 
squadre che hanno girato l’Italia. Nell’ordine gli 
Aquilotti del Minibasket (annata 2007) sono ar-
rivati secondi al Torneo Nazionale di Porto san 

La squadra 
Pallacanestro 

Varese.

Giorgio facendo una bellissima figura. Poi i 2005 
di Toni Perna hanno partecipato al torneo Na-
zionale Under 13 di Porto Sant’Elpidio mentre 
i 2006 di Massalin si sono recati a Roseto degli 
Abruzzi per il mitico Ministars. 

Un mese di riposo e poi si riparte in tutti i 
sensi. A fine agosto riprende il Settore Giova-
nile sia maschile che femminile ma soprattutto 
va in scena il 25° Torneo Nazionale Minibasket 
Don Marzari organizzato dal sottoscritto con 
tutto lo Staff del Team di Azzurra. Sarà un tor-
neo strepitoso, condotto magistralmente dalle 
vere menti del torneo ovvero Andrea Transi 
coadiuvato dal fido Matteo Massalin. 20 squa-
dre provenienti da tutta Italia per una cinque 
giorni di assoluto livello . 

Ha vinto la Pallacanestro Varese che ha bat-
tuto Azzurra in finale. Le Tigrotte nel femmini-
le hanno pensato bene di vendicare la sconfitta 
portando a Trieste il trofeo femminile. Brave 
ragazze!! Alla fine grande soddisfazione per un 
torneo stupendo. Poi a inizio settembre il solito 

Lo staff del Team Azzurra.
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Stage Azzurro alle Terme Olimia con 30 ragazzi 
e ragazzi a lavorare quotidianamente assieme 
allo Staff di Azzurra Team con due allenamen-
ti giornalieri sia tecnici che atletici alternati da 
tanto relax nelle piscine del centro benessere 
sloveno che collabora con noi da oltre 12 anni. 
E a seguire il nostro famoso Meeting sempre ad 
Olimia dove lo Staff si è ritrovato per definire 
le linee guida per l’annata sportiva entrante , di-
stribuire i compiti e confermare tutti gli eventi 
che ogni anno Azzurra organizza al livello pro-
vinciale e nazionale. E prima di ripartire con il 
minibasket la ciliegina finale sulla torta estiva 
con la vittoria dei 2007 al torneo Nazionale Mi-
nibasket di Conegliano. 

Una bella vittoria bene augurante per un 
Grande Stagione Azzurra!!!!

Franco Cumbat
Direttore Sportivo di Azzurra Basket Trieste

azzurrardr.basket@ofpts.org

I partecipanti  
allo Stage 
Azzurro alle 
Terme di Olimia.

Meeting a Olimia 
dello Staff 
Azzurra Team.

La squadra 
dell’Azzurra 
seconda  
classificata.
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Azzurra RdR Danza
Desidero iniziare questo articolino ri-

cordando, con piacere, il bellissimo saggio 
di fine corsi  che le allieve di danza moderna 
e hip-hop hanno realizzato al teatro sloveno 
il 31 maggio, per concludere l’anno sociale 
2017/2018. E’ stato uno spettacolo impernia-
to nell’ambiente americano con coreografie 
veramente spettacolari! Le foto confermano 
la bellezza dei costumi e la capacità coreo-
grafica delle nostre insegnanti Ambra Cadelli 
e Jennifer Vidach.

Ma ritorniamo all’attualità...Natale è già 
alle porte e anche quest’anno i primi mesi 

sono volati. L’anno è iniziato con un impre-
visto e una novità. L’imprevisto è stato un 
piccolo incendio che ha coinvolto la nostra 
sala giochi e che ci ha costretti ad utilizza-
re un’entrata alternativa per i primi mesi, ma 
che ovviamente non ci ha fermati.

La novità è stata una nuova insegnante 
per la sezione danza moderna. La storica in-
segnante Ambra Cadelli, per scelte personali, 
ha passato il testimone a Francesca Pivetta, 
una persona che ti guarda dritto negli occhi 
quando ti parla e che la mano te la stringe 
con decisione: a me sono bastati questi det-
tagli per conquistarmi e la conferma defini-
tiva l’ho avuta sul campo, vedendo il riscon-
tro totalmente positivo delle ragazze e delle 
bambine.

Con questo nuovo assetto in affianca-
mento alla nostra ormai collaudata maestra 
di Hip Hop, Jennifer Vidach, le nostre allieve 
si stanno preparando per la performance di 
Natale che si svolgerà presso la nostra sede 
il 22 dicembre.

Felice di come sia iniziato questo nuovo 
anno, nonostante tutto, passo la penna alle 
nostre insegnanti.

Ci vediamo al nostro pomeriggio di auguri 
sotto l’albero.

Fabiana Olivati

azzurrardr.danza@ofpts.org
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Con molto piacere accetto questa nuova 
sfida e ringrazio Fabiana per la fiducia ripo-
stami. Sono molto onorata di entrare a far 
parte della Repubblica dei Ragazzi e sono 
molto felice dei gruppi con i quali ho iniziato 
a lavorare. 

Ballo da quando ho ricordi, ma poter in-
segnare quello che si sa è una delle cose più 
belle. Spero di poter comunicare alle ragazze 
tutta la mia passione per la danza e contagiar-
le con la mia voglia di ballare. 

Quest’anno, assieme a quelle già presenti 
gli scorsi anni, si sono aggiunte molte nuove 
allieve che si sono già integrate nei due grup-
pi principali. Le ragazze sono molto contente 
e stanno lavorando sodo per preparare la no-
stra prima esibizione assieme. 

Con la speranza di veder crescere questi 
due corsi e di vedervi numerosi per il saggio 
di Natale delle nostre ragazze, ci rimettiamo 
al lavoro. 

Francesca Pivetta
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Anche quest’anno, alla Repubblica dei 
Ragazzi, sono iniziati con grande entusiasmo 
di tutti gli allievi i corsi di Hip Hop. A fianco 
di quelli più esperti, che ormai praticano da 
molti anni questa disciplina, se ne sono ag-
giunti anche diversi nuovi, che si sono subito 
dati molto da fare con grande spirito di par-
tecipazione, amalgamandosi molto bene con 
i loro compagni. 

Come lo scorso anno ci sono i corsi Hip 
Hop giovanissime, Hip Hop Young, Hip Hop 
Junior, Hip Hop Senior e i gruppi agonisti 
della Out of Order Crew, della Boom Bang 
Crew e della Baby Gang. 

Tutti i ragazzi hanno già iniziato a prova-
re e ad allenarsi sulle nuove coreografie di 
quest’anno…anche perché il tempo scorre 
inesorabile e il saggio di Natale si avvicina 
velocemente..e sarà proprio li che tutti gli 
allievi potranno dimostrare il lavoro svolto 
in questi primi tre mesi di attività a ritmo di 
Hip Hop! 

Jennifer Vidach
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ha dato parere favorevole ed ho deciso di rico-
minciare ad allenare un gruppo di giovanissime 
ragazze.

Il mio progetto è fare con loro un lavoro di cre-
scita ed attività per i prossimi anni, fino a portarle 
al campionato di under 16 .

E’ una bellissima squadra di 28 giovani palla-
voliste, che suddividerò poi nei tre gruppi di ca-
tegoria.

Fin dalle prime ore di allenamento, iniziate 
durante l’estate scorsa ,ho potuto vedere molto 
potenziale sportivo, tecnico e tanto entusiasmo.

Azzurra RdR
Sezione Sportiva Pallavolo

Eccoci di nuovo pronti a divertirci con la 
pallavolo!!

Sono molto felice di aver rivisto in palestra 
le mie “vecchie” atlete e di averne trovate tan-
te “nuove”.

Spero di riuscire, oltre a far divertire le 
bambine, anche a far capire il senso di grup-
po, di appartenenza ad una squadra e ad una 
società .

So che quest’anno per me e le bambine sarà 
ancora più stimolante perché mi aiuta Giada, 
una persona piena di entusiasmo allegria e tan-
ta voglia di fare! 

Non posso che augurare alle più picco-
le dell’Azzurra pallavolo tanto divertimento e 
perché no... una carriera pallavolistica piena di 
grandi soddisfazioni!

Paola 
azzurrardr.volley@ofpts.org

Rieccomi qui, sempre a raccontarvi le attivi-
tà della Sezione, ma in questo caso collegate alle 
nostre giovanissime atlete delle squadre femminili 
Under 14/13/12.

Ad inizio stagione, causa impegni personali, 
abbiamo dovuto salutare la loro allenatrice pre-
cedente, Maddalena Giorgi, che dopo tanti anni 
trascorsi all’Azzurra come atleta ed allenatrice ci 
ha salutati.

La situazione è stata un’opportunità per la 
sottoscritta per proporsi come tecnico del grup-
po delle ragazze del 2005/’06/’07 alla quale Pino 

Under  
12/13/14.
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Under 12.

Finalmente siamo tornate!
Quest’anno il lavoro è iniziato seriamente a metà agosto grazie all’aiuto di Matteo con due setti-

mane intense di fisico nel caldo atroce della palestra, per riprendere con energia e tanto ma proprio 
tanto sudore l’anno che ci aspetta. 

Il gruppo delle ragazze ormai è “storico”, può fare tanto, e svolgerà due campionati molto impe-
gnativi l’Under 16 e l’Under18. Siamo consapevoli che rappresenta un sfida alla loro età partecipare a 
più campionati, ma con grande impegno ce la possiamo fare.

Per le ragazze l’Under16 sarà l’ultimo anno quindi ci aspettiamo il massimo impegno e la massima 
volontà a dare tanto sia in campo durante la partita che durante i singoli allenamenti dimostrando di 
avere tutte le carte per poter far un ottimo campionato.

Abbiamo deciso di far affrontare al gruppo anche l’Under18 per prender la mano, alla fine diventerà 
il loro campionato per ancora 3 anni, ed incontrare squadre con gente più grande, per capire cosa vuol 
dire confrontarsi con ragazze con qualche anno di esperienza in più, ma anche per dimostrare le capa-
cità che questo gruppo ha e che deve migliorare attraverso questo primo round in under18.

La fortuna di questo gruppo è il legame che hanno le ragazze anche al di fuori della palestra, e que-
sto aiuta molto durante gli allenamenti per il clima piacevole in cui si lavora e l’impegno che le ragazze 
mettono anche nell’aiutarsi l’un l’altra.

Con la speranza che questo clima che offre ottime possibilità di lavoro intensivo, e che quanto svol-
to in allenamento rispecchi soprattutto la grinta in campo, non possiamo che augurare un bel in bocca 
al lupo alle ragazze per quest’anno pallavolistico super intenso!

Credeteci anche voi.
Giulia & Lara

Sono le giuste premesse per poter lavorare 
con loro in palestra, anche grazie al fatto che si 
è creato subito il feeling e mi comunicano tanta 
passione per il volley.

Per il gruppo Under 12 mi affiancherà nell’at-
tività Stefania, la loro ex allenatrice dell’anno 
scorso assieme a Maddalena, e sarà lei a gestire il 
loro campionato specifico.

Per le attività e gli allenamenti delle 2005 e 
2006 collaborano con me Alice e Federica, che 
spero a breve diventeranno le nuove coach per i 
prossimi progetti della sezione volley.

In bocca al lupo a tutte!!!
A presto.

Under 14.
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Under 18.

Under 16
e Under 18.

“Ciao a tutti, sono ancora io! È arrivato il mo-
mento di ricominciare le nostre attività agonistiche 
della squadra Under 18 A dell’Azzurra pallavolo!

Quest’anno giocheranno in squadra le ragazze 
dell’annata 2001, 2002 più cinque giovanissime 
ragazze del 2003 e 2004 che esordiranno assieme 
alle veterane del team.

Gli obiettivi di campionato sono molto impor-
tanti: apprendere al meglio le dinamiche di gioco 
e la tattica di squadra e provare a raggiungere un 
buon risultato di classifica a fine stagione.

Le ragazze ripartiranno con alcuni cambia-
menti di ruolo in campo, poiché abbiamo dovuto 
salutare e ringraziare le nostre ragazze dell’anna-
ta 2000: Paola, Manuela, Silvia e Giulia G. hanno  

contribuito moltissimo al raggiungere, nella scorsa 
stagione, il 5° posto in classifica nel girone play off 
del territorio di Trieste e Gorizia.

Altri saluti speciali,con un grande incoraggia-
mento per le loro sfide future nella pallavolo, vanno 
a Giulia B. ed Anna M. che han deciso di passare 
ad altra società: una per disputare il campionato di 
Prima Divisione e l’altra la serie D femminile, come 
Libero. Ora pensiamo al futuro, a lavorare con im-
pegno e serietà per le partite che ci attendono.

Un grazie sempre di cuore al nostro Direttore 
di Sezione, Pino, per il supporto e organizzazione 
ed a Cinzia, per la parte di preparazione altletica 
delle ragazze. See you soon”.

Terry



18 giugno 2018: inizia un’edizione spumeggiante di Settimane Giocose!
Siamo stati quasi sempre baciati dal sole ed il tempo è praticamente volato.
La prima settimana abbiamo cominciato un po’ in sordina (meglio dello scorso anno) e fortunata-
mente non ci sono stati giorni di pioggia per un buon inizio col botto.
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La seconda settimana già ci siamo dovuti attrezzare: la pioggia è arrivata anche a Punta Sottile, quin-
di gli assistenti hanno organizzato un piccolo torneo di barzellette sotto ai gazebi con tanto di giuria 
e la giornata si è conclusa con un karaoke tutti assieme prima del ritorno a casa.

Giochi sul prato.
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Ritorna il bel sole saldo sempre splendente e pronti per tanto tanto mare!
Non sono mancate nell’arco delle quattro settimane le nostre storiche “Olimpiadi” del martedì.

Ad ogni gara corrisponde un vincitore e questi sono stati i Campions nell’arco dei quattro tornei:

I fantastici 9 con Angela, Giulio e Carolina.

I ghiaccioli con Martina e Manuela.

Le Noccioline con Axel e Zac.

Banana Slit con Giovanni e Giulio.
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Le nostre giornate iniziano sempre con l’appello nel campo di basket ed a seguire l’alza bandiera 
accompagnato dall’Inno di Mameli.

Tanto tempo dedicato allo sport ma sempre all’insegna del divertimento.

Non mancano i momenti di relax dopo il pranzo
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Correva l’anno 1983; nelle sale di Pa-
lazzo Vivante sede dell’Opera Figli 

del Popolo di Don Marzari c’era fermen-
to; un nutrito gruppo di ex cittadini 
della Repubblica dei Ragazzi, rientrati 
nell’associazione da adulti sotto il nome 
di Famiglia Falò, erano impegnati assie-
me le loro mogli a dare un nuovo im-
pulso alle varie attività dell’Opera stessa.
In una delle tante serate conviviali, di norma al 
sabato sera in sede oppure in seguito al merco-
ledì sera a Punta Sottile (durante la bella stagio-
ne), si discuteva sul come ricordare ed onorare la 
memoria del fondatore, don Edoardo Marzari, in 
occasione del decennale della sua salita alla casa 
del Padre. 

Se la memoria non mi fa difetto, lo spunto fu 
dato dal socio Ing. Roberto Gerin: -“ma perché 
non organizziamo dei tornei sportivi questa estate 
a Punta Sottile dove abbiamo un bel impianto po-

AZZURRA RdR – REPUBBLICA DEI RAGAZZI DELL’OPERA FIGLI DEL POPOLO

Un cammino lungo 35 anni
TORNEI DON MARZARI

A cura di Marino Marini

lisportivo?” - Detto fatto, la proposta fu 
accolta con entusiasmo e si costituì un 
comitato organizzatore composto da 
Roberto Gerin (oggi socio e responsa-
bile della sicurezza) da Claudio Colusso 
(attualmente Presidente dell’Opera) da 
Dario Petrei anch’esso socio e dirigente 
dell’Azzurra RdR (sezione pallavolo) e 
dal sottoscritto.

La prima edizione dei tornei giovanili Don Mar-
zari si svolse a Punta Sottile nel giugno dello stes-
so anno, riservati al mini basket maschile e femmi-
nile, con la partecipazione delle seguenti società 
provinciali,
• girone femminile: Chiarbola, Ricreatori, Società 

Ginnastica Triestina e Libertas,
• girone maschile: Ricreatori, Società Ginnastica 

Triestina, Libertas e Don Bosco.
Per la cronaca la coppa del primo posto in rosa 

è andata alla Chiarbola, vincitrice nella finalissima 

Centro Sportivo di Punta Sottile giugno 1983, prima edizione del Don Marzari mini basket femminile e maschile.

“Don Edoardo Marzari fondatore 
dell’Opera Figli del Popolo e della 
Repubblica dei Ragazzi di Trieste”.
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contro la formazione dei Ricreatori risultato 46 a 
27; nel girone maschile invece al Don Bosco che si 
aggiudicò la finale contro il Ferroviario per 72-47.

Il successo della manifestazione elettrizzò tutti 
ed in particolare il sottoscritto per cui a settem-
bre, sempre dello stesso anno, visto che a Punta 
avevamo anche un campo di calcio a sette, ven-
ne organizzato il Torneo don Marzari riservato al 
calcio cat. Esordienti con la sponsorizzazione del 
CONI e della Federazione Italiana Gioco Calcio 
-settore giovanile-. Ritengo opportuno ricordare 
che, anche in questa occasione, ci fu una entusia-

Sempre a Punta Sottile settembre 1983, prima edizione del Don Marzari calcio cat. Esordienti.

Il pass Presidente Luciano Apollonio durante una delle 
tante premiazioni.

Il primo gruppo della sezione Azzurra RdR ginnastica gui-
date dalla maestra Adriana Scaramelli.

La prima formazione di mini basket in rosa dell’Azzurra 
RdR allenate dal maestro Domenico Zippo, (nella forma-
zione troviamo Silvia, Barbara e Federica figlie di soci FF 
e OFP).
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Allenamenti di minibasket in cortile, i primi anni di atti-
vità, non avendo ancora la palestra tutti gli allenamenti 
di pallavolo, calcio e minibasket si svolgevano appunto 
all’aperto ed in giardino.

Una delle primissime formazioni dell’Azzurra RdR calcio cat. Pulcini (da notare l’espressione del Chicco... tutta questa 
fatica per quella coppetta... in questa formazione ben quattro figli di soci FF e OFP: Massimiliano, Corrado, Federico ed 
Alessandro).

sta partecipazione dal parte di Famiglia Falò nel 
collaborare alla buona riuscita della manifestazio-
ne in tutti i sensi, anche quella di arare e sistema-
re il campo di calcio. Al torneo, sponsorizzato per 
l’occasione dalla Casa di Spedizioni B. Pacorini Srl, 
aderirono otto società: A.C. Zaule Algida, Fortitu-
do, Inter San Sergio, San Luigi For You, A.C. Por-
tuale, Opicina Super Caffè, Olimpia Fani ed infine 
il Don Bosco/OFP; in quell’occasione, nelle file 
della squadra del Don Bosco/OPF, militava anche 
Mauro Milanese attuale presidente e rifondatore 
della U.S. Triestina Calcio: la nostra “Unione”. Que-
sta la classifica finale: al primo posto la Fortitudo, 
seguono nell’ ordine Don Bosco Calcio, Zaule Al-
gida (allora allenata dall’amico Loredan) Inter San 
Sergio, San Luigi For You, Portuale, Olimpia Fani, 
Opicina Super Caffè. 

Stavo per dimenticare un evento particolare, la 
domenica delle finali riservò una grande sorpresa 
per tutti i partecipanti ed il grande pubblico pre-
sente, ospite gradita alle premiazioni, tutta la pri-
ma squadra della Triestina al completo, neo pro-
mossa in serie B, quella per capirci di: Mascheroni, 
De Falco, Ascagni, Romano, Vailati, Ruffini, Buffoni 
ecc. Facile immaginare l’entusiasmo e la caccia 
all’autografo da parte di tutti i giovani calciatori.

Sull’onda emotiva mi venne spontaneo il chie-
dermi: - “ma perché non continuare su questa stra-
da? Perché non svolgere anche noi tramite la Repub-
blica dei Ragazzi delle attività ricreo/ sportive?” - Già 
in passato la Repubblica dei Ragazzi aveva una 
squadra di calcio e, se non sbaglio, anche una di 
pugilato, allora perché non riprovarci di nuovo. 
Anche in questo caso - detto - fatto -, con il gene-
roso aiuto di alcune aziende si adattò il cortile con 
due porte di calcio, una coppia di mini porte, una 
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Una premiazione minibasket femminile, nella foto l’On. Bordon e l’attuale presidente dell’Opera: Claudio Colusso.

rete di pallavolo, gli attuali canestri di basket, at-
trezzatura varia, ed iniziammo di fatto a svolgere 
le prime attività di calcio, pallavolo e mini basket 
in cortile.

Facendo leva sui ragazzini e ragazzine che fre-
quentavano la sala giochi ed i figli/figlie dei soci 
dell’Opera e di Famiglia Falò, si formarono le prime 
squadre di calcio, pallavolo, ginnastica, minibasket 
e tennis tavolo e, dopo pochi mesi, nell’Aprile del 
1984 - precisamente il 21 Aprile - fu fondata uf-
ficialmente la sezione sportiva Azzurra Repubblica 
dei Ragazzi dell’Opera Figli del Popolo (Azzurra RdR). 
I primi passi iniziarono con l’affiliazione al Centro 
Sportivo Italiano, poi alla Federazione Italiana Gio-

La formazione dell’Azzurra RdR Pallavolo, guidate da Fa-
bio Covi (nella foto due figli di soci FF e OFP: Fulvia ed 
Emanuela).

co Calcio, Federazione Italiana Pallavolo e Federa-
zione Italiana Basket settore Mini Basket e via di 
seguito.

Da una piccola semplice idea, quella di orga-
nizzare un torneo commemorativo, nacque quella 
successiva di una grande idea: Azzurra R.d.R..Da 
quel lontano 1983 fino alla fine anni 90 il Torneo 
Don Marzari si svolse su diverse discipline: Calcio, 
Pallavolo, Mini Basket ed anche Tennis Tavolo. In 
diverse edizioni la giornata conclusiva si tenne 
tutta presso l’impianto polisportivo di Punta Sot-
tile con le finali di calcio, pallavolo femminile, mi-
nibasket maschile e femminile in contemporanea 
con la partecipazione di decine e decine di so-
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Il socio FF/OPF Dario Petrei mentre premia la formazione di minibasket dell’OMA, al suo 
fianco il Direttore Sportivo e Tecnico della RdR (di allora) Marino Marini, più in la tra il 
pubblico troviamo due grandi amici dell’Azzurra RdR e del basket in generale il mitico 
Pistrin (Pistro) e Liveris.

Non solo sport, in occasione della festa di Don Bosco patrono della nostra Repubblica 
dei Ragazzi, grande serata Azzurra RdR in sede con giochi, divertimento e riconosci-
menti vari ai dirigenti, allenatori ed atleti, nella foto il socio FF/OPF Fulvio Bisacco, attua-
le direttore della RdR stessa, alla sua sinistra un altro socio ed allenatore della sezione 
calcio Pio Stancanelli.

Ancora una istantanea a Punta Sottile in occasione di una 
finale Don Marzari pallavolo femminile.

Sempre a Punta Sottile il socio FF/OPF dott. Marino Vlacci 
mentre premia una formazione di minibasket maschile.
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cietà sportive locali e una presenza di partecipanti 
e spettatori da mettere a dura prova sia l’organiz-
zazione che la ricezione dell’impianto stesso, ma 
tutto è sempre andato a buon fine.

Oggi molte cose sono cambiate, com’è giusto 
che sia; oggi non è più il cortile a sostenere gli alle-
namenti del mini basket, della pallavolo ma la no-
stra bella palestra Don Marzari, ed altri impianti in 
città. Oggi la manifestazione si articola su due sole 
discipline la pallavolo e il minibasket - diventato 

quest’ultimo una grande manifestazione a livello 
nazionale, un fiore all’occhiello per la Repubblica 
dei Ragazzi, per l’Azzurra RdR e per tutta l’Opera 
Figli del Popolo -.

Se 34 sono state fino ad oggi le Edizioni e 
quest’anno saranno in totale 35, questa sarà an-
che l’occasione per festeggiare la venticinquesima 
edizione del Torneo Don Marzari mini basket di-
ventato appunto un appuntamento livello nazio-
nale. 



– VII –

In questa foto troviamo la prima formazione ufficiale 
dell’Azzurra RdR sezione basket allenata da Andrea Mihcic 
e Andrea Viviani a suo tempo anche assistenti di comitiva 
durante il soggiorno montano a Sappada.

Ancora una foto di una formazione Azzurra RdR calcio cat. 
Esordienti, con Fabio Angelini, Gino Oselladore, Pio Stan-
canelli e Massimo Forti.

Ci sarebbero tante persone da citare, da men-
zionare, da ringraziare ma incorrerei nella con-
creta possibilità di dimenticare qualcuno/a e 
non sarebbe giusto, per cui un grande, ma gran-
de, grazie a tutti quelli che da quell’estate del 
1983 ad oggi hanno collaborato e contribuito a 
far crescere i Tornei Giovanili Don Marzari, a far 
crescere tutte le sezioni sportive della Repubbli-
ca dei Ragazzi: Azzurra RdR Basket, Azzurra RdR 
Pallavolo, Azzurra RdR Danza, Azzurra RdR Ginna-
stica, e prima ancora Azzurra RdR calcio e Azzurra 
RdR tennis.

Con l’auspicio e l’augurio di continuare sulla 
strada e sul motto dell’Azzurra RdR:

Crescere assieme è una grande avventura.

A conclusione desidero ricordare tre figure: 
pass Presidente Luciano Apollonio, il nostro “ve-
cio” Guerrino Travan ed il dott. Emilio Felluga, 
sempre presenti alle finali e sempre vicini all’O-
pera Figli del Popolo ed alla Repubblica dei Ra-
gazzi.

Una formazione Azzurra RdR Pallavolo allenatrice Lucia 
Matossovich, dirigenti soci FF/OPF Bruno Meriggio, Giu-
seppe Prisciandaro.
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Tornei Don Marzari cat. Minivolley una finale, in questa 
occasione tenutasi nel cortile della RdR.

Una formazione Azzurra RdR/Don Bosco minibasket a 
Punta Sottile con il coach Franco Cumbat.

Da Punta Sottile alla nostra magnifica Piazza Unità d’Italia per le finali.

Sempre nella nostra Piazza Unità d’Italia, il Direttore Spor-
tivo Azzurra RdR Franco Cumbat.

Concludo questa breve carrellata di fotografie 
dell’Azzurra RdR e Tornei Don Marzari con una foto che 
si può considerare veramente storica: la prima uscita 
ufficiale di una formazione dell’Azzurra RdR a livello 
nazionale, in questa occasione Azzurra RdR calcio 
cat. Under 18 partecipante nel giugno 1990 (in pieno 
mondiale) al meeting nazionale organizzato dal Centro 
Sportivo Italiano a Cesenatico. Non nascondo un pizzico 
di orgoglio per questa foto e per questi ragazzi, oltre 
alla bellissima divisa sociale che ci ha portato il premio 
eleganza e simpatia, la coppa disciplina ed il secondo 
posto nel torneo, sconfitti in finale dalla formazione 
giovanile del Cesena, ma questa è un’altra storia, un 
nostro segreto che conserviamo tra di noi ancora oggi 
dopo tanti e tanti anni.
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e con tanti ragazzini che impazziscono per i lavoretti sotto la regia di Bruno, Grazia ed Eliana.

Momenti di grande emozione ci sono stati regalati dalla sfida sul campo di basket tra assistenti 
maschi ed assistenti femmine. Hanno vinto i maschi (sigh!) ma il giorno dopo le femmine hanno 
provveduto ad assicurarsi la rivincita sul campo di pallavolo.

– VIII –
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Tifo super per tutte e due le partite... maggiore quello per le “girls” in verità!

Il nostro grazie per l’ottima riuscita delle Settimane Giocose va a tutti i nostri collaboratori: Ales-
sandro, Angela, Axel, Carolina, Giovanni, Giulio, Luisa, Manuela, Martina, RickyZac. Ringraziamo 
anche le nostre magiche cuoche Marina ed Erika che ci deliziano ogni giorno con le loro ottime 
pietanze e che svolgono il loro lavoro in maniera egregia: talvolta in cucina ci sono temperature 
africana!

L’ultima settimana si chiude sempre in bellezza e con un po’ di melanconia: tanti ragazzini che hanno 
gli occhi lucidi nel salutare i propri coetanei e lo staff, ma che sono convinti di rivedere il prossimo 
anno!

Pino, Olivia, Dario
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MUNICIPALITÀ R.d.R. 2018
Siamo arrivati al mese di novembre e ripercorriamo la nostra estate nella Municipalità di Punta Sot-

tile. Gli appunti del Direttore e le note di alcune persone dello “staff” speriamo siano sufficienti a fornire 
lo spirito con cui ogni anno affrontiamo questa nostra attività; ma, dice qualcuno, “le parole si lasciano 
scrivere” ed allora forse le foto (senza photoshop) potranno dare un’idea di quanto realizzato.

Anche quest’anno capitan Marino ed i suoi 
pirati hanno dato vita alla Municipalità, giunta 
in termini di continuità al suo trentaquattresi-
mo anno, sviluppatasi sulle classiche tre set-
timane. Ha dimostrato ancora una volta che 
Mons. Marzari aveva ragione e che il valore di 
questo metodo è intramontabile: certamente 
dai primi anni 50 ad oggi ha subito delle varian-
ti ed anche logico che sia così, ma il comune 
denominatore è rimasto invariato e sempre 
validissimo.

Cosa dire altro di questa ennesima e magni-
fica esperienza che se ci credi, se metti assieme 
una dirigenza affiatata - Marino, Angelo e Ful-
vio - , un gruppo di animatori validi, preparati 
e consapevoli del loro ruolo - Marco (capo dei 
capi pirati), Max, Giovanni, Elisa e Gabriele (capi 
degli equipaggi dei pirati) -, una buona cucina - 
Marina ed Erika -, una ottima economa - Fulvia 
- altri collaboratori - Gianni, Elena e “rambo” 
Angelo - ed un centro polisportivo come quello 

All’arrembaggio, all’arrembaggio tutti in Municipalità 
sono o non sono il capitan Marino
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di Punta Sottile, il risultato è garantito.
Un grazie a tutti i pirati, corsare, capi dei 

pirati e tutti quelli che mi hanno seguito nell’ar-
rembaggio, batti cinque ed arrivederci alla 
prossima estate.

Ps: l’impegno preso lo scorso anno è sta-
to mantenuto, quest’anno le aspiranti guardie 
della Municipalità hanno avuto il giusto ricono-
scimento per l’impegno ed il servizio profuso 
con la Promessa diventando così Guardie ef-
fettive! 

Capitan Marino 
anziano RdR

Nella seconda parte dell’estate in “casa” 
Opera Figli del Popolo è tempo di Municipalità, 
ovvero tre settimane di giochi, mare ed attività 
lavorative nel Soggiorno Marino Dario Ferro a 
Punta Sottile. Ai nastri di partenza ci si presen-
tava con alcune novità nello staff: Max Crocenzi 
e Giovanni Di Sopra, dopo un anno di pausa, 
riprendevano il “timone” mentre Elisa Rebek, 
dopo l’esperienza di “tecnico”, passava di gra-
do per ricoprire il ruolo di assistente; confer-
matissimo invece Gabriele Umbri. A coordinar-
li, il sottoscritto, capo assistenti, Marco Ponga. 
Anche quest’anno Direttore della Municipalità 
era il sempreverde Marino Marini.

Diciamo subito che anche quest’anno il 
tempo ci è stato favorevole, solamente due 
pomeriggi ha fatto le bizze quindi per tre setti-
mane ce la siamo passata alla grande. I ragazzi 
(più di cinquanta) come di consuetudine sono 
stati divisi in quattro equipaggi: Poseidone, Invi-
cta, Dragone e Tempesta pronti a “battagliare”, 
sportivamente parlando, per la conquista della 
ambitissima Punta Sottile Cup vinta, al termi-
ne delle tre settimane, dall’equipaggio capace 
di conquistare più punti complessivi dopo va-
rie sfide sportive, olimpiadi, staffette, giochi 

Ecco come sono passate 
le tre settimane della mia Municipalità
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a squadre etc.. Proprio durante queste sfide, 
non solo sportive, i ragazzi hanno dimostrato 
grande impegno e partecipazione. Un esempio 
su tutti sono state le preparazioni delle tavole 
durante il pranzo: gli equipaggi venivano infatti 
valutati con un punteggio anche sulla fantasia 
della preparazione dei tavoli stessi e nell’ulti-
ma settimana si è visto veramente qualcosa di 
straordinario. Ragazzini che alla sera preceden-
te preparavano a casa di tutto per “incantare” 
la giuria… Alla fine a spuntarla, dopo una sfi-
da punto a punto, è stato l’equipaggio Invicta 
dell’assistente Max.

Giornalmente però i ragazzi non hanno 
solamente giocato, partecipato a sfide o sono 
andati al mare: durante il primo pomeriggio 
a Punta Sottile si è svolta la quotidianità della 
Municipalità. I ragazzini hanno scelto diverse 
attività lavorative, dalla guardia all’infermiera, 
dall’avvocato alla protezione ambiente, dal ba-
gnino al banchiere e tanti altri lavori, insomma 
per quindici giorni si simulava la vita da grandi... 

Come in ogni città però c’era bisogno del 
sindaco e del suo consiglio comunale, e anche 
quest’anno ad indossare l’importante fascia tri-
colore è stato Francesco Flegar, che ha bissato 
la “vittoria” dell’anno scorso.
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Grande successo per la partecipazione alla 
Municipalità di alcuni “ospiti”. Nella prima set-
timana è venuta a trovarci l’unità cinofila della 
Guardia di Finanza; per un’ora i ragazzi sono ri-
masti a bocca aperta dall’esibizione di due cani 
addestrati al ritrovamento di sostanze stupefa-
centi e di tabacchi o banconote. Secondo in-
tervento altrettanto interessante è stato quello 
di un dottore del pronto soccorso che ha fatto 
vedere ai ragazzi le prime “mosse” da fare in 
caso di emergenza. Nell’ultima settimana inve-
ce è venuta a trovarci l’insegnante di Hip Pop 
della Sezione Danza/Repubblica dei Ragazzi, la 
bravissima Jennifer. Per un’ora abbondante i ra-
gazzi hanno ballato e si sono divertiti un sacco 
nel “copiare” i movimenti della maestra.

Insomma sono state tre settimane favolose; 
come sempre abbiamo mangiato benissimo, 
quindi un ringraziamento alla collaudatissima 
coppia di cuoche Marina ed Erika, coordinate 
come sempre alla perfezione dal nostro Fulvio 
(quest’anno non sempre in prima linea ma co-
munque sempre con noi…) e da Fulvia che lo 
ha sostituito benissimo, che insieme ad Angelo 
(il vero sindaco della Municipalità ...) hanno fat-
to sì che tutto avvenisse alla perfezione. Da non 
dimenticare l’ottimo contributo portato per 
tutte e tre le settimane da Angelo Umbri, capa-
ce di abbellire lo stabilimento balneare, taglian-
do le erbacce e rami secchi, curando il cam-
po da calcio, insomma “lavorando sodo” ogni 
giorno. Un grazie anche alla mia “socia” del bar, 
la maestra Elena sempre gentile e disponibile 
con i “cittadini/marinai”, ed a suo marito Gianni 
sempre vigile per tener pulito lo stabilimento.

Che dire, quindici giorni sono filati via ve-
locemente sinonimo di divertimento, merito 
sicuramente di un bellissimo gruppo di ragazzi 
che non ci ha mai dato dei problemi rilevanti e 
merito anche di uno staff molto coeso e molto 
professionale, arricchito dalla presenza di due 
bravissimi ex partecipanti al la Municipalità, 
Tommaso Umbri e Matteo Crevatin, che, pur 
avendo raggiunto il limite d’età, hanno deciso di 
venir comunque a Punta per dare una mano ed 
aiutare gli assistenti nel gestire i ragazzi.

Il pianto finale di parecchi “cittadini/marinai” 
sia grandi che piccoli, tristi perché la Municipa-
lità era finita, ci può, con una punta di orgoglio, 

portar a dire di aver fatto un buon lavoro !!!
Infine grazie al Direttore Marino Marini ca-

pace di portare ogni giorno a Punta tanta ener-
gia ma soprattutto per metterci tanta passione 
e credetemi che non è da tutti.

Grazie ed arrivederci al prossimo anno.
Marco Ponga



23

Non c’è proprio limite al fare ed imparare 
cose nuove, almeno per me. Elena, mia moglie, 
già da una vita abituata a trattare con i bambini 
sia professionalmente che come mamma, ma 
io…proprio no, se escludo i figli!

Dunque, ci viene proposto di collaborare 
nella gestione della Colonia, mia moglie come 
aiutante ed io, udite! udite! nientemeno che 
come “forestale”. Probabilmente era nota la 
mia attitudine nella gestione del verde.

Inizialmente non lo nego ero un po’ per-
plesso e pure dubbioso, sicuramente l’idea mi 
faceva sorridere. Ma col passare del tempo io 
come pure Elena, abbiamo cominciato a meta-
bolizzare e considerare l’esperienza come “in-
teressante”, sicuramente qualcosa di curioso 
e di innovativo, particolarmente nella mia vita. 
Un’ esperienza che poteva portare ad un arric-
chimento. Quindi una cosa importante da fare.

Arrivato il giorno di inizio della nostra attivi-
tà ci siamo trovati in quel di Punta Sottile con gli 
altri incaricati della gestione della Colonia. Tutta 
gente che, chi più e chi meno, conoscevamo 
da anni. Ma personalmente con nessuno avevo 
mai avuto rapporti che andavano al di là di una 

battuta o un saluto, e niente più. Mia moglie più 
chiacchierona invece, conosceva abbastanza 
bene praticamente tutti.

Ci sono state date le magliette, con il logo 
ed i nomi. Ho avuto quasi l’impressione di tor-
nare a indossare la divisa che fra servizio milita-
re e lavoro è stata il mio abito per buona parte 
della vita…. Poi sono arrivati i bambini, un’ac-
cozzaglia disordinata ed urlante, che con calma 
e pazienza gli ottimi assistenti, oltre che Angelo 
e Marino, nel corso dei giorni e delle settimane 
hanno trasformato in quattro bei gruppi coesi e 
per quanto possibile educati, anche con la no-
stra collaborazione. Fatto che mi faceva torna-
re indietro al lontano1958 più o meno, quando 
nell’accozzaglia c’ero pure io…

E’ stata un’esperienza per nulla facile, e, pa-
recchio faticosa ma che certamente ci ha dato 
delle soddisfazioni. Oltre al fatto interessan-
te della convivenza con tutti questi bambini, è 
stato pure bello imparare a conoscere ed ap-
prezzare le altre persone dello staff, che prima 
conoscevo solo superficialmente. Sicuramente 
una bella esperienza!

Sono contento di averla vissuta assieme ad 
Elena, e tutti gli altri.

Gianni Brezigar

Impressioni di un neofita

Per chiudere grazie a tutti, ma in special modo ai ragazzi/e che hanno vissuto con noi queste gior-
nate che rimarranno un indelebile ricordo.
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Famiglia Universitaria 
“Auxilium”

Dopo una meravigliosa estate di vacanze e 
studio ricomincia la nostra amata routine, i ra-
gazzi rientrano con noi, scoprono i compagni 
di camera, conoscono nuovi amici con cui tra-
scorreranno l’anno e condividono gioie e dolori 
della vita universitaria. A tal proposito, dopo 
le belle parole sull’esperienza Erasmus, abbia-
mo chiesto, sempre ai protagonisti della “vita 
da college”, di scrivere qualche riga su Trieste, 
l’Università, la nostra bella casa, le amicizie che 
si creano qui e tutto ciò che è legato alla loro 
vita quotidiana.

 
E’ il mio secondo anno qua a Trieste e il primo 

nel convitto dell’OFP. Mi sono trovata benissimo 
in convitto, ho conosciuto delle bellissime persone 
e con molti di loro ho intrecciato un bel rapporto 
di amicizia. La città di Trieste è meravigliosa e sa-
pevo che questa sarebbe stata la città in cui avrei 
studiato dalla prima volta che l’ho vista. La vita 
universitaria procede bene e mi da grandi soddi-
sfazioni.

Armela (Albania)

Da quando sono arrivata a Trieste sento di non 
volere più andare via. Non credevo di potermi tro-
vare così bene e invece ogni giorno mi rendo conto 
di essere davvero soddisfatta della scelta fatta. La 
facoltà che frequento mi piace molto e mi spinge 
sempre di più a raggiungere i miei obiettivi. Per 
quanto riguarda Trieste, è una città fantastica. 
Inoltre trascorrere le giornate all’interno della re-
sidenza ‘’Opera Figli Del Popolo’’ mi ha dato la 
possibilità di entrare a far parte di una vera e pro-
pria famiglia, di instaurare delle amicizie speciali 
e importanti che difficilmente potranno essere 
dimenticate. 

Karen (Trapani)

Non ero mai stato a Trieste prima dell’anno 
scorso durante gli “open days” dell’università e 
non mi aspettavo che mi sarebbe piaciuta così 
tanto. Penso che Trieste sia una bellissima città 
molto comoda e ben fornita per le esigenze degli 
studenti, ricca di cultura e affascinante con la sua 
maestosa Piazza Unità d’Italia. Mi trovo molto 
bene anche nel convitto Opera Figli del Popolo 

in cui risiedo durante la mia permanenza qui a 
Trieste, è una struttura che può sembrare un po’ 
datata dall’esterno, ma ciononostante molto ac-
cogliente e comoda. 

Anche con gli altri studenti residenti con me 
nella struttura mi trovo davvero benissimo e sono 
felice della scelta che ho fatto. 

Maicol (San Vendemmiano TV)

Mangio... sto cenando, assorto nei miei pen-
sieri per un momento mi distraggo e osservo il 
ragazzo di fronte a me. Ha già preparato una 
Simmenthal con l’insalata. Cena di gusto, come 
stesse mangiando prelibatezze ad un ristorante 
stellato. Di tanto in tanto prende fiato, si guar-
da attorno e beve un sorso d’acqua per mandare 
giù quel boccone... nervosamente. Lo osservo e mi 
sento privilegiato perché al rientro dall’Università 
devo solo riscaldare la cena già preparata da mia 
madre. Si rimette a mangiare, 
a testa bassa, probabilmente 
immerso nei suoi pensieri, nelle 
sue preoccupazioni, nel desi-
derio di riuscire a raggiungere i 
propri obiettivi nel minor tem-
po possibile. Si affretta a liberare il tavolo per ri-
prendere probabilmente gli studi. Sto terminando 
il mio pasto e mentre appunto alcuni pensieri da 
lasciarvi, arrivano alcune ragazze, allegre, appa-
rentemente spensierate e... fanno casino... Quel 
rumore mi disturba; mi chiedono in prestito una 
padella... quella maleducata confusione mi infa-
stidisce e mi rincuora allo stesso tempo. Un breve 
momento di quotidianità del nostro convitto, que-
sti sono i miei appunti di viaggio, uno di voi.

Davide (Portogruaro VE)

L’esperienza che ho intrapreso da pochi mesi, 
per quanto mi riguarda, è sicuramente una novità. 
Posso affermare che la sto vivendo con passione e 
coinvolgimento emotivo, sia dal punto di vista sco-
lastico che di vita quotidiana in generale, e di vita 
in Convitto in particolare. La prerogativa del Con-
vitto sta nella posibilità di accogliere noi studenti 
che, abitando lontano, decidiamo di risiedere a 
Trieste dal lunedì al venerdì, e non solo; per la 
maggior parte rientrando a casa per il week-end. 
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Sono tanti i ricordi che mi porterò nella 
mente, ma soprattutto nel cuore. Ho incontra-
to e conosciuto persone fantastiche e sono nate 
amicizie sincere, che hanno superato pregiudizi, 
confini, lingue, distanze. L’esperienza in convitto 
è innanzitutto un percorso che ti forma: posso 
dire di essere cresciuta molto grazie all’interfac-
cia con abitudini e pensieri diversi dai miei. Aiuta 
moltissimo e il confronto con esperienze di vita 
diverse ti arricchisce e ti permette uno scambio 
di emozioni, sentimenti e passioni. Inoltre impari 
a convivere, a rispettare la libertà e gli spazi al-
trui, a pensare non come singolo, ma come grup-
po che condivide spazi comuni. Molte sensazioni 
attraversano i corridoi del convitto: gioia, euforia, 
tristezza, scoramento.. siamo ragazzi che stanno 
crescendo. Mi piace sempre vedere che dopo un 
esame andato male, un brutto incontro, una delu-
sione, un rimorso, tra di noi ci sono conforti, sor-
risi, carezze. Come tutte le cose più belle e vere, 
questa esperienza dovrà finire presto, ma io sarò 
contenta di averla vissuta e se tornassi indietro la 
rifarei altre 100 volte! 

Francesca (Romano D’Ezzelino VI) 
e Alice (Monte Compatri RM)

Per me OFP è diventato fin da subito sinonimo 
di CASA. Una casa che ogni anno cambia un po’ 
aspetto: chi arriva, chi va, chi resta. Ma anche 
una casa che ogni anno rimane se stessa, diven-
tando sempre più ricca, perché ognuno di noi, a 
modo suo, dona qualcosa di sé a chi gli sta in-
torno, qualcosa che resta e crea legami che non 
spariscono con la partenza. 

Giorgia (Villa Verrucchio RI)

Ma in quei cinque giorni siamo 
come a casa nostra: condividia-
mo stanze, gioie, paure, preoc-
cupazioni e momenti importan-
ti della nostra crescita. A mio 

avviso, questa è la vera esperienza del Convitto, 
che coinvolge tutti noi con sensibilità, abitudini e 
stili di vita diversi. L’essere messi a proprio agio, 
garantendo il nostro benessere è il primo passo 
verso una sana convivenza; penso che il Convit-
to possa rappresentare l’occasione di un percorso 
di maturazione e di cambiamento per tutti noi 
Ragazzi. Infine la città, Trieste: accogliente, stu-
penda ed a misura di ragazzi che, per gran parte, 
vivono la prima esperienza di vita lontano da casa. 

Andrea (Cordenons PN)

Trieste è una città che racchiude in sé storia, 
passione e bellezza ed è diventata per me sino-

nimo di crescita, di cultura e 
di amicizia.In convitto ho co-
nosciuto persone stupende e 
viverci assieme mi fa compren-
dere ancora di più il valore del 
rispetto e dell’unione. Trieste 
non è solo una città, è molto di 

più. Il suo tramonto dipinge il mare di rosso, co-
lore dell’amore che provo per questa meravigliosa 
città. 

Jessica (San Quirino PN)

Se in futuro mi dovessero chiedere della mia 
esperienza in convitto, qualche lacrima potrebbe 
scendere, magari bagnerebbe un sorriso stampato 
nel mio volto. 

Dopo aver letto le considerazioni di alcuni 
studenti passiamo a soffermarci sugli appunta-
menti dell’anno appena trascorso ritornando 
indietro con la memoria.

A marzo ci siamo incontrati con Mons. Et-
tore Malnati, vicario episcopale per il Laicato 
e la Cultura e socio della nostra Associazione, e 
tutti gli studenti per trattare argomenti di carat-
tere morale con riferimento alle situazioni degli 
intervenuti in relazione all’approccio personale 
con la Fede.

Nel mese di aprile abbiamo ripreso il nostro 
ciclo di conferenze con l’ing. Massimo Alva-
ro, laureato in Ingegneria Meccanica nel 2004 
e attualmente Area Manager per Sud e Centro 
Europa del Lloyd’s Register – multinazionale 
inglese -, che ci ha intrattenuti sul tema “I gio-
vani e l’impresa”. Vivo interesse degli studenti 
perché, l’esposizione chiara e ben centrata sulle 
prospettive dei giovani, ha indicato loro strade 
da seguire per mettersi in gioco ed affrontare 
domani il mondo del lavoro.
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TORI Beatrice
Corso di laurea magistrale  
in Ingegneria Navale
Titolo: L’analisi di evacuazione avanzata 
come parte integrante del processo di 
verifica della capacità “Safe Return to 
Port” di navi passeggeri.
Votazione: 110 e lode

Nel mese di maggio abbiamo avuto con noi 
l’ing. Pierpaolo Ferrante.

Prima di ricordare l’argomento dell’incon-
tro e la sua squisita disponibilità e l’interesse 
con cui lo abbiamo ascoltato, vorremmo espri-
mere le nostre più vive condoglianze alla sua 
famiglia per la sua prematura scomparsa; la 
perdita di un sincero amico e di un importante 
punto di riferimento per lo sviluppo di tutta la 
nostra città di Trieste.

Era una sua creatura in cui credeva profon-
damente: “Trieste: capitale europea della 
scienza “Euroscienze Open Forum (Esof) 
2020” e a noi ha trasmesso tutte le aspettative 
ed il suo entusiasmo per la realizzazione di que-
sto progetto, ormai nella fase operativa. Noi e 
gli studenti siamo rimasti colpiti dalle poten-
zialità e le domande sono state diverse e sono 
continuate anche dopo nel consueto “dopo 
conferenza” con qualche stuzzichino.

Ultimo capitolo da trattare, forse quello che 
ci fa più piacere a condividere sono le “nostre” 
lauree.

GUERRESCHI PARIZZI Anna
Corso di laurea triennale in Comunicazione 

Interlinguistica Applicata
Titolo: Traduzione e commento di Les 

Pantouflards di Philippe Legrand.
Votazione: 104/110

All’ingegnere navale Beatrice Tori vogliamo 
augurare un futuro roseo per la sua carriera 
lavorativa che sappiamo ha preso avvio nella 
nostra città.
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FEDERICI Beatrice
Corso di laurea triennale in Comunicazione 

Interlinguistica Applicata
Titolo: Les sumit di Vladimir  

Galaktionovic Korolenko:  
proposta di traduzione e commento.

Votazione: 106/110

Vogliamo cogliere l’occasione per ricordare 
la laurea di Mattia Fiorindo, che, nell’altra edi-
zione, era priva di foto; lo vediamo al momen-
to di ricevere la targa come ricordo degli anni 
trascorsi assieme, durante la chiusura dell’anno 
accademico.

E non poteva mancare anche il ricordo di 
un saluto affettuoso al nostro amico Colle Gio-
vanni, che ha trascorso nella nostra famiglia 
alcuni anni.

Come si accennava la S. Messa di chiusura 
anno è stata celebrata da Don Rudi Sabadin, de-
legato vescovile per la pastorale universitaria.

E per finire in bellezza l’annuncio del ma-
trimonio di Fabio Paulon e Stefania Cicogna ex 
studenti della famiglia universitaria “Auxilium”a 
loro l’augurio di buon proseguimento di quel-
lo che hanno costruito assieme e che la loro 
unione sia l’inizio di un nuovo ed appassionante 
capitolo della vita. 

Tanti auguri da parte dell’Associazione 
Opera Figli del Popolo.

Mirella Osualdini e Angelo Vlacci
auxilium.college@ofpts.org
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Famiglia Falò • Famiglia Falò
Rieccoci! Riprendiamo da dove eravamo ri-

masti...
Per prima cosa vorrei parlare della bellissi-

ma gita sociale che il nostro CD di Famiglia Falò 
ha organizzato nel mese di maggio, ma per fare 
questo lascio il tutto alla magica penna della no-
stra amica Teresa!

13 maggio: gita sociale! L’itinerario di 
quest’anno ci ha portato a scoprire un angolo del-
la nostra vicina Slovenia che molti ignorano e che 
ci ha stupito per la sua bellezza.

Mosti na Soci, l’antica S.Lucia, situata su una 
lingua di terreno roccioso nel punto di confluen-
za tra la Soca (Isonzo) e l’Idrijca, ci ha accolto 
in una bella giornata di primavera. La cittadina, 
però, è stata solo il punto di partenza per una na-
vigazione affascinante che ci ha condotto dal lago 
artificiale lungo l’Isonzo, permettendoci di avere 
l’illusione di trovarci in un posto quasi incantato.

Il colore del fiume, di un verde smeraldo, le 
piccole baie, le storie raccontate dal capitano, ci 
hanno affascinato. Mentre navigavamo abbiamo 
anche potuto gustare un pranzo tipico con pro-

dotti locali che sono stati molto graditi. La durata 
dell’escursione è stata di 2 ore circa, così nel pri-
mo pomeriggio, sazi e contenti, ci siamo rimessi 
in strada per il rientro che è avvenuto verso le ore 
18.

E’ stata una gita di tutto riposo e senza diffi-
coltà per nessuno.

Ritornando a Trieste non ho potuto non fare 
delle riflessioni che mi hanno portato indietro nel 
tempo. Quanti anni sono passati da quando ab-
biamo cominciato a voler trascorrere un giorno 
tutti assieme! Prima sulla neve, quando i nostri fi-
gli erano ancora bambini, poi abbiamo optato per 
gite che ci permettessero di conoscere località ab-
bastanza vicine. In alcune occasioni siamo andati 
in luoghi più lontani trascorrendo lì anche la notte 
e visitando siti che comportavano lunghe passeg-
giate che allora eravamo tutti in grado di fare. 
Ora le cose sono cambiate. Ma non è cambiata 
la nostra voglia di stare assieme per trascorrere 
in allegria e con serenità una giornata piacevole, 
senza dover troppo rimpiangere un passato che 
rimane un ricordo indelebile nella nostra memoria 
e nei nostri cuori.
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Famiglia Falò • Famiglia Falò

E dopo la primavera e tanta filosofia passia-
mo  precipitosamente alle splendide giornate 
di Ferragosto, nella bellissima cornice mon-
tana di Sappada ed in quella marina di Punta 
Sottile.

Giornate che sono trascorse in piena ar-
monia e con un tempo meraviglioso. In questa 
occasione purtroppo Famiglia Falò si divide, un 
po’ qua e un po’ là, ma c’è sempre un cin-cin 
per ricordarci a vicenda.
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Famiglia Falò • Famiglia Falò

A Punta Sottile, come lo scorso anno, 
la nostra socia Gabriella da spazio alla sua fan-
tasia. 

Questa volta, per augurare a tutti un buon 
Ferragosto, ha inondato il soggiorno di splendi-
de barchette colorate che, come sempre, sono 
state più che apprezzate da tutti.

E poi non potevano mancare i giochi per 
grandi e piccini per far trascorrere al meglio la 
giornata di festa.

Il torneo di bocce misto ha proclamato 
vincitori Renata Burolo e Nino Sain mentre 
quello di ping-pong è stato vinto da Fulvio Dol-
cetti.



31

Famiglia Falò • Famiglia Falò
Nel torneo di burraco ancora una volta ha 

primeggiato Teresa Prisciandaro. Niente ha valso 
il cambio di partner, rispetto l’anno scorso, con 
Grazia Stronati: i campioni restano campioni!

Le belle notizie riguardanti la nostra piccola 
Famiglia non finiscono qui. L’estate ci ha por-
tato ancora emozioni che è bello condividere.

Sicuramente è stato un motivo d’orgoglio 
per la famiglia Stronati sapere che per il figlio 
Davide, che lavora da diversi anni a Londra, si 
sono aperte addirittura le porte di Buckingham 
Palace! Davide e sua moglie Cristina il 4 luglio 
scorso hanno partecipato alla serata di gala 
organizzata dall’Istituto Ingegneri Civile (ICE, 
Institute Civil Engineers) del Regno Unito per 
celebrare i 200 anni della fondazione dell’Istitu-
to. Davide è stato invitato per il suo lavoro sulla 
sostenibilità e ingegneria civile presso l’istituto 
stesso. 

Con grande gioia, il giorno 31 agosto han-
no festeggiato il loro 50esimo anniversario di 
matrimonio – comunemente chiamate Nozze 
d’Oro – Eliana e Roberto Raffaele. Tantissimi 
auguri a questi nostri amici che mantengono 
saldo il valore della famiglia con la speranza che 
possiamo festeggiare tanti altri anniversari.

E voglio concludere queste pagine dando il 
benvenuto al piccolo William Comelli, nato il 
10 maggio da Jenny e Sergio. Complimenti ai 
neo genitori e ancora auguroni per questo lieto 
evento.

Il nostro pensiero vola in alto con la certez-
za che da lassù il non-dimenticato amico Walter 
sorride orgoglioso al suo nipotino.

Buone feste a tutti
o.s.p.



ATTIVITÀ GIOVANILI
Anno sociale 2018-2019
•	Sabato 22 dicembre 

Auguri sotto l’albero
•	Domenica 24 febbraio 

Memorial sportivo “Sior Travan” 
Festa Don Bosco patrono della RdR

La sede della Repubblica dei Ragazzi è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 15.30 alle ore 19 
e rimarrà chiusa per le festività dal 23 dicembre al 7 gennaio 2019, dal 4 al 6 marzo, dal 18 al 25 aprile.

Informazioni anche telefoniche 040-302612 - Fax 040-308783 e sul sito www.ofpts.it - e-mail: info@ofpts.org

* Per esigenze organizzative le date potrebbero essere soggette a variazioni

•	Mercoledì 27 febbraio 
Carneval Falò

•	Martedì 17 aprile 
Lotteria pasquale 
dell’uovo

Presepio parlante 23, 26 e 30 dicembre, 5 e 6 gennaio 2019 - orario: 15.30 - 18.30


